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PRESENTAZIONE GENERALE  

ASSOCIAZIONE COMUNITÀ GRUPPO ‘78 
 

La nostra Associazione, Comunità Gruppo 78, nasce nel dicembre 1992 su sollecitazione della C.I.Ca. 

(Comunità Internazionale di Capodarco), costituita nel mese di ottobre 1992.  Obiettivo principale era il 

tentativo di esportare un modello sperimentato e collaudato nelle varie sedi in Italia e cioè la costituzione di 

comunità e cooperative per l’inserimento e il sostegno di persone disabile e, più in generale, delle fasce più 

svantaggiate della società. Tale modello è sempre stato adattato e modificato in base alla cultura locale e alla 

specificità del contesto di intervento. Ciò che ci ha convinti ad iniziare questa nuova avventura, pur nella 

consapevolezza che esistevano già molte associazioni e O.N.G. operanti nella cooperazione internazionale, 

sono stati principalmente due aspetti importanti. Il primo riguardava la particolarità del settore di intervento: 

la comunità di Capodarco si è sempre adoperata in favore delle fasce più deboli, sia in Italia che all’estero. Il 

secondo aspetto riguardava la metodologia di intervento che si preoccupa di accompagnare il partner locale 

fino all’auto sostenibilità del progetto. 

 

COLLABORAZIONE CON L’ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO S’APRE (MI) 

L’Associazione S’Apre onlus nasce nel 2002, con sede a Cassano s’Adda (MI). Tra i soci fondatori c’è anche il 

nostro presidente, Santo Boglioni. I soci fondatori sono amici con i quali condividiamo valori e ideali.  Ciò che 

ci unisce e che da sempre rafforza e consolida la nostra collaborazione è la totale intesa sulla metodologia 

applicata nei progetti di cooperazione internazionale. Dal Brasile prima all’India e Romania poi (progetti in 

corso) siamo partiti dall’ascolto e risposta ai bisogni locali, nella più totale trasparenza, cercando di 

individuare un partner locale affidabile e lavorando per l’auto sostenibilità del progetto. Questo comporta: 

missioni di fattibilità, eventuale invio di espatriati e valutazione dei tempi di permanenza che varia a seconda 

dei progetti, affiancamento del partner locale impegnando risorse destinate alla implementazione di risorse 

e competenze, missioni annuali di monitoraggio, lavori di manutenzione, ristrutturazione, ampliamento. 

La collaborazione si è intensificata sempre più stimolando e incentivando la partecipazione dei volontari alle 

reciproche iniziative di sensibilizzazione e raccolta fondi nonché direttivi e assemblee. 
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PROGETTI REALIZZATI NEGLI ANNI 

Ecuador: fondazione Asilo nido Giuliana a sostegno di mamme e bambini provenienti da famiglie povere, 

sostegno ad una comunità di accoglienza per persone disabili, progetto di farmacie rurali, interventi a favore 

di persone con disabilità psico-fisica. 

Guatemala: iniziativa di sostegno all’attività del Centro sociale giovanile Mariano Ruiz per la convivenza 

pacifica ed il rafforzamento dell’integrazione sociale dei giovani nelle colonie Juana de Arco, El Limon, Santa 

Elena e zone circostanti. 

Kossovo: la nostra associazione, aderendo al programma di cooperazione decentrata Tavolo trentino con il 

Kossovo, dal 2001 ha promosso due progetti di cooperazione allo sviluppo nel comune di Peç/Peje e uno che 

ha coinvolto sette municipalità del Kossovo. Gli obiettivi principali del progetto erano quelli di favorire 

l’integrazione del disabile nella società ed il processo di convivenza fra etnie diverse, in particolare fra etnie 

Serba e Albanese. Il Centro per una vita indipendente promuoveva l’integrazione sociale e lo sviluppo 

dell’autonomia personale di giovani e adulti con disabilità mentali grazie alla partecipazione dei percorsi 

previsti dal centro diurno socio-educativo. 

Si è trattato di un progetto pilota di inserimento lavorativo di disabili fisici per promuovere l’accesso di 

persone disabili ai servizi pubblici per l’impiego e ai centri di formazione professionale. 

I progetti sono nati dalla reale e urgente esigenza di creare un servizio pubblico per la riabilitazione di persone 

diversamente abili appartenenti a diversi gruppi etnici. Le persone disabili soffrivano particolarmente della 

mancanza di servizi socio-sanitari da parte delle istituzioni locali ed internazionali. Ostacoli di natura culturale 

li relegavano in gravissime condizioni di isolamento e di invisibilità sociale escludendoli dalla vita familiare, 

dalle attività sociali, dalla possibilità di ricevere un’educazione o di svolgere qualsiasi attività professionale. 

Albania: interventi di de-istituzionalizzazione psichiatrica e attivazione di un gruppo appartamento 

riabilitativo femminile (casa famiglia per otto donne) nella città di Scutari. Questo progetto ha visto una 

stretta e costruttiva collaborazione tra la nostra associazione, la C.I.Ca. e la Cooperativa sociale Gruppo 78 

che ha messo a disposizione persone, competenze e professionalità. 

Tanzania: è stato realizzato in collaborazione con l’Associazione Gondwana il progetto intitolato “Inuka! Alza 

la testa!”, costruzione del centro di aggregazione sociale per disabili “Bethsada” comprendente ostello, 

scuola e centro di riabilitazione. Il centro si trova in un villaggio rurale della Tanzania, Wanging’ombe e 

ancor’oggi accoglie 25 bambini disabili, destinati a un abbandono totale per ridare loro una speranza di vita. 

Brasile:  

• “Um salto para a Indipendencia”: promozione dell’integrazione sociale e dello sviluppo 

dell’autonomia personale di giovani e adulti diversamente abili nella città di Dias D’Avila – Bahia. Il 

progetto va a sostenere un centro diurno gestito dall’APAE, partner locale (associazione parenti e 

amici disabili). Il centro accoglie circa 300 persone con una media di frequenza di 80 persone al 

giorno. 

• “Uma chacara para todos”: progetto che intende rispondere alla drammatica situazione di 

isolamento e abbandono della popolazione diversamente abile di Dias D’Avila, avendo come 

obiettivo la loro inclusione sociale attraverso la costruzione e l’avvio di un centro diurno per terapie 

innovative, che sia anche luogo di incontro e condivisione culturale per l’intera comunità. 
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PROGETTI IN CORSO 

India:  

• M.T.S.S.O. La collaborazione con l’associazione Mother Teresa Social Service Organization (MTSSO) 

inizia nel 2004, a seguito dello Tsunami che ha colpito anche le coste dell’India, in particolare il 

distretto di Kaniacumari, in cui si trova Nagercoil. Durante una visita per la situazione emergenziale, 

abbiamo conosciuto MTSSO. Il progetto sosteneva donne e bambini in grave disagio, in partenariato 

con Aleimar. In seguito abbiamo sviluppato vari progetti, con focus ben specifici: formazione per le 

donne, sostegno alla scolarizzazione dell’infanzia e supporto medico nei villaggi rurali.  

Nel 2012-2013 abbiamo realizzato il “Progetto ANAIVARÙM”, Interventi a favore dell’emancipazione 

femminile, con corsi di informatica e sartoria, nel villaggio di Vazhayathuvayal con MTSSO.  

Nel 2014 “Progetto di sviluppo” con la Mother Theresa Social Service Organization (MTSSO) per: 

apertura di un nuovo centro di sartoria, computer e un negozio per attività commerciale nella prima 

periferia di Nagercoil, completamente gestito dalle donne; sostegno al villaggio di Vazhayathuvayal 

(Nagercoil) per il mantenimento del dopo- scuola per i bambini ed il supporto medico del villaggio; 

organizzazione di 4 medical camp all’anno (campi medici specifici, con specialisti in 

otorinoloringoriatria, diabete, oculistica e nutrizione) per individuare delle patologie specifiche che 

possono essere curate negli ospedali pubblici. La progettazione con questo partner locale continua, 

ma a piccoli step, poiché la MTSSO è una piccola associazione che non ha le condizioni per sviluppare 

progetti troppo complessi o pluriennali.  

  

• C.S.C. La nostra collaborazione con C.S.C. nasce nel 2012, a seguito di due volontari, su segnalazione 

dell’associazione Amici per l’India di Torino. La C.S.C. è un ong ben organizzata con numerosi progetti 

sociali, sia nell’area urbana di Pondicherry che nell’area rurale delle Kalvaraian Hills (a circa 400 km 

da Pondicherry). La C.S.C. si occupa di minori, adolescenti, anziani e donne, attraverso la gestione di 

asili, centri di formazione, progetti imprenditoriali di self help group e sostegno medico. 

L’Associazione Comunità Gruppo ’78, in collaborazione con l’Organizzazione di Volontariato S’Apre, 

è impegnata presso le  Kalvaraian Hills , una zona rurale impervia in cui vi sono numerosi villaggi 

abitati da tribals (popolazioni rurali che vivono di agricoltura e allevamento). In questa zona 

sosteniamo il “Seva Centre” un centro-scuola per bambini orfani e non, per permettere loro la 

scolarizzazione, un assistenza socio-educativa-sanitaria ed un contesto sicuro in cui crescere. Nel 

2012-2013 Con l’Ong. C.S.C. abbiamo realizzato un progetto di water-sanitation con la costruzione di 

un pozzo per l’approvvigionamento dell’acqua al centro-scuola “Community Seva Centre” per 

bambini della comunità locale. Nel 2013-2014 abbiamo realizzato un dormitorio per i bambini, in 

modo da poter accreditare il centro-scuola “Community Seva Centre” come scuola governativa 

riconosciuta. Inoltre vi sono stati lavori di ristrutturazione straordinaria (ritinteggiatura, pulizia, 

piccola manutenzione) e sono stati acquistati materiali per i laboratori e la biblioteca. È stata inoltre 

realizzata una piccola guest house per i volontari che si recano in visita presso il Seva Centre e.  

Nel 2015 abbiamo realizzato nel villaggio di Thalvennyur sulle Kalvarayan Hills un progetto finanziato 

principalmente dalla Provincia Autonoma di Trento e da altri donors (tra i quali l’Associazione Caritro 

per la Solidarietà, il Comune di Volano e l’8xmille della Chiesa Valdese), in collaborazione con 

l’Organizzazione di Volontariato S’Apre. Il progetto, della durata di un anno, intitolato “Non solo 

riso!” era finalizzato all’implementazione dei mezzi di sostentamento all’interno del centro scolastico 

che ospita circa 150 bambini. Tramite l’acquisto di animali da cortile (polli, tacchini, capre e una vacca 

da latte) e la piantumazione di alberi da frutto, abbiamo contribuito al miglioramento e 

all’integrazione dell’alimentazione e l’apporto nutritivo della dieta dei minori ospiti presso il centro.  
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Romania: 

Dall’estate 2015 nella provincia di Timisoara, nella cittadina di SARBOVA, l’Organizzazione di Volontariato 

S’Apre sostiene il progetto di Asociatia Curtea Culorilor (Associazione Corte dei Colori) che ha l'obiettivo di 

creare una casa famiglia per le ragazze con disagio sociale che escono dagli orfanotrofi. Ad oggi è operativo 

un caseificio artigianale che garantisce un impiego e un piccolo salario alle ragazze della comunità. Da alcuni 

anni a questa parte la nostra associazione si è resa disponibile con i propri volontari a collaborare al fine di 

portare a termine i progetti in corso.  

 

Per la maggior parte dei progetti presentati abbiamo potuto contare sul finanziamento della P.A.T. mentre 

per la parte di autofinanziamento abbiamo organizzato iniziative di raccolta fondi e, dal 2002, possiamo 

contare sull’apporto fondamentale dell’Associazione di Volontariato S’Apre. 

 

ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE SUL TERRITORIO NAZIONALE 

Solidea: questo evento di sensibilizzazione e raccolta fondi è stato pensato per favorire un maggior 

coinvolgimento della popolazione del territorio locale, in particolar modo del paese di Volano, tramite il 

coinvolgimento e la collaborazione con le altre Associazioni del paese impegnate in progetti di   Cooperazione 

Internazionale. L’iniziativa comprendeva, oltre ad una mostra fotografica per la presentazione dei progetti in 

corso, concerti musicali e un servizio bar e ristorante con la finalità di coinvolgere e sensibilizzare anche le 

fasce più giovani della popolazione. L’evento è stato realizzato negli anni 2006,2007,2008. 

Insolazione: nel 2008 e 2009 l’evento abbiamo effettuato una pausa nella realizzazione dell’evento “Solidea” 

per poterne ripensare la formula grazie al coinvolgimento e l’interessamento di un nuovo nucleo di giovani 

volontari che hanno creduto nella potenzialità di questo evento di sensibilizzazione e dal 2010 hanno 

proposto una nuova edizione ampliando l’offerta musicale, il numero di giornate di realizzazione e 

aggiungendo novità quali per esempio tornei sportivi. Ogni anno, ad ogni modo, non è stato mai dimenticato 

l’aspetto e la finalità fondamentale per cui questa iniziativa è nata e sono state sempre proposte mostre 

fotografiche per la presentazione dei progetti di solidarietà internazionale in corso con l’attenzione 

all’apertura verso altre realtà associative. Gli ultimi anni hanno registrato un importante apporto di 

volontariato da parte degli amici e volontari dell’Organizzazione di Volontariato S’Apre.  

Interventi nelle scuole: Da parecchi anni sono attive collaborazioni importanti in particolare con alcuni Istituti 

scolastici del territorio come per esempio l’Istituto di Istruzione Superiore “Don Milani” e l’Istituto di 

Istruzione secondaria “Negrelli” dove grazie alla presenza di insegnanti particolarmente sensibili abbiamo 

tenuto incontri con varie classi per discutere delle tematiche correlate ai nostri progetti. 

Incontri pubblici: Durante gli anni abbiamo partecipato a diverse iniziative proposte da altri enti quali ad 

esempio “Memoriae” nel paese di Volano, “Festival dell’economia” a Trento mentre altri momenti di incontro 

pubblici sono stati direttamente organizzati dalla nostra organizzazione. 

Accoglienza della compagnia di danza Luar: si tratta di un progetto sociale e artistico nato nella Baixada 

Fluminense, periferia di Rio de Janeiro. Durante la loro permanenza sono stati realizzati una serie di 

interscambi con i ragazzi di alcune scuole di Rovereto mediante la presentazione di reciproche esperienze e 

la realizzazione di laboratori teatrali. Abbiamo accolto la compagnia di danza Luar per diversi anni consecutivi 

organizzando anche la presentazione degli spettacoli da loro ideati e realizzati su varie tematiche sociali e 

culturali. L’ultimo anno abbiamo accolto il gruppo “Luar sem limites” che presentava uno spettacolo inerente 

al tema della disabilità dove si esibiscono, come protagonisti, ballerini disabili. 

 


